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Da qualche anno mons. Mistrorigo non
si vedeva più nelle parrocchie della

nostra diocesi per la celebrazione delle cre-
sime. Da un po’ di tempo infatti era costret-
to in carrozzina o a letto ed era sempre
meno presente. Ma era ormai arrivato alla
soglia dei 100 anni: li avrebbe compiuti il
26 marzo di questo 2012. Una zingara, così
si diceva ancora 40 anni fa, gli aveva pro-
nosticato che sarebbe arrivato ai 100 anni.
Ci ha quasi indovinato, ma chi lo sa a
quanti altri ha fatto lo stesso pronostico!

Era arrivato come vescovo a Treviso nel
lontano 1958 ed era accompagnato dalla fa-
ma di “liturgista”, perché aveva tradotto in
italiano vari sussidi per aiutare la partecipa-
zione attiva del popolo alla liturgia, in par-
ticolare della messa, con i cosiddetti “mes-
salini”. La sua, per la liturgia e per la musi-
ca sacra, era una autentica passione che
l’ha accompagnato per tutta la vita e che lui
ha vissuto come un servizio, sia nel pro-
muovere in diocesi forme di celebrazione
dignitose e rispondenti alla sacralità
dell’azione liturgica, sia più tardi, nel com-
porre e diffondere opere divulgative (Di-
zionario liturgico–pastorale, Guida alfabe-
tica della Bibbia, a lla liturgia, ecc.), che
ebbero un discreto successo editoriale.

Lui stesso però, come ha ripetutamente di-
chiarato, benché si ritenesse un esperto, ha
dovuto lasciarsi istruire dal grande evento
del concilio Vaticano II, al quale fu presen-
te per tutte le sessioni (dal ’62 al ‘65) e che
costituì per gli stessi vescovi partecipanti
una “grande scuola” di aggiornamento, sia
sul piano teologico come pure sul piano
umano e pastorale. Tanto che una delle
preoccupazioni costanti del suo lungo mi-
nistero in diocesi di Treviso, fu quella di
promuovere la conoscenza dei documenti

conciliari e più specificamente la riforma
della liturgia voluta dal concilio.

Tanti cristiani della diocesi lo hanno cono-
sciuto in occasione delle cresime (che nei
trent’anni di ministero ha sempre celebrato
senza delegare ad altri questo compito) o
in occasione di qualche inaugurazione im-
portante. Per me, che l’ho conosciuto pri-
ma come seminarista, poi come giovane
prete e più avanti come educatore in semi-
nario, è apparso un vescovo attento e pre-
occupato della crescita religiosa e spirituale
delle comunità cristiane. Forse legato alla
figura di chiesa dalla quale proveniva e
quindi nella difficoltà ad anticipare i tempi
e i modi propri della chiesa della fine del II
millennio.

Occorre però anche riconoscere che il tem-
po del suo servizio in diocesi di Treviso è
stato un periodo di autentica “transizione”.
Possiamo intuirlo da alcuni semplici nume-
ri: quando mons. Mistrorigo arrivò come
vescovo nel ’58 la diocesi contava circa
400.000 abitanti; quando nell’89 lasciò l’in-
carico, ne contava circa 700.000. Per non
parlare dei cambiamenti culturali, segnati
tra l’altro dal ’68, e delle tensioni sociali dei
cosiddetti “anni di piombo”. 
Il contesto socio–culturale era quindi com-
plesso e impegnativo si presentava il cam-
mino della chiesa. Il compito del vescovo
non era quindi assolutamente facile. La vi-
cenda del seminario diocesano, della quale
anch’io sono stato parzialmente partecipe,
è significativa del travaglio della chiesa di
quegli anni, tesa tra novità e conservatori-
smo. Ma è significativa anche del fatto che,
pur con momenti di grande difficoltà, si
possa trovare il giusto sentiero nell’obbe-
dienza allo Spirito che non abbandona la
Chiesa.

d. Leone

Mons. Antonio Mistrorigo
un ricordo
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Alla fine della Seconda Guerra Mondiale,
Loreggia era un paese  molto povero,
l’economia agricola offriva poche possibi-
lità di migliorare le proprie condizioni di
vita, la scolarizzazione si fermava alla
quinta elementare e i giovani non poteva-
no far altro che cercare lavori manuali
spesso  in altre regioni d’Italia o all’estero,
come abbiamo già visto nelle precedenti
storie raccontate in questo Bollettino.

E’ quello che accadde anche a C.Z. che nel
1950, all’età di 16 anni, va a servire per
un anno presso una famiglia di contadini
più benestanti della sua che possedeva so-
lo una mucca , un asino e poca terra per lo
più in affitto. Sveglia alle 3 del mattino, la-
voro in stalla e nei campi, dormire in una
stanza ricavata nel barco, sotto il fienile. A
lui va anche bene, dal momento che è già
grandicello e il lavoro è vicino a casa.

Ma l’anno successivo, a 17 anni, un si-
gnore di Resana gli propone di partire,
assieme a due coetanei di quel paese, per
la Francia  a coltivare le barbabietole.   C.
aveva già tre zii e un fratello emigrati nel
Sud della Francia negli anni del fascismo
(altri quattro fratelli del papà si trovavano
in Argentina da quasi 40 anni), ma quello
che è strano è che non viene chiamato da
loro e che la sua mèta non è nemmeno
quella regione della Francia. Lui in mano
ha un contratto con un latifondista di Au-
billy, in provincia di Reims, nel Nord della
Francia, quindi da tutta un’altra parte!

Egli non è mai salito su un treno,  non co-
nosce una parola di francese, ha  una va-
ga idea di questo grande Paese straniero
dove sa che da qualche parte vivono i
suoi zii e un fratello, però non è del tutto

solo perché ci andrà con altri  due ragaz-
zi, per cui decide di partire con l’inco-
scienza dei giovani e il fatalismo dei geni-
tori di allora.

La prima sorpresa arriva subito quando
sale in treno a Padova dove non trova i
due compagni che, essendo della provin-
cia di Treviso, sarebbero partiti dopo 15
giorni. Da solo dunque arriva a Milano
con la sua valigia di compensato, nuova
di zecca, uscita dalle abili mani di suo pa-
pà; viene trattenuto un giorno nella Casa
dell’emigrante per sbrigare le visite medi-
che e le pratiche burocratiche, quindi par-
te per Reims.

Lui sa che, una volta arrivato, deve sostare
sugli scalini della stazione ferroviaria e at-
tendere che qualcuno lo venga a prende-
re. Immaginiamo un ragazzo di 17 anni,
che non aveva mai messo piede fuori del
suo paese, trovarsi da solo in una grande
città straniera senza nessun riferimento,
tranne un pezzo di carta controfirmato da
un nome sconosciuto.  Mentre si guarda
ansioso attorno, timori, speranze, nostal-
gia, dubbi si mescolano nella sua mente.
Lo scoramento porta al pianto, ma anche
alla preghiera, perché C. è un ragazzo
che dalla famiglia ha ricevuto una sempli-
ce ma solida educazione religiosa che lo
accompagnerà sempre, sia in quella terra
straniera che nella sua vita.

Fatto sta che arriva una camionetta, scen-
de un signore che capisce subito che quel
ragazzo timido e spaurito è quello che sta
cercando, gli si avvicina, controlla i docu-
menti e via per Aubilly, un paesetto di 47
anime, ma con tanto di Sindaco e guar-
diacaccia.

QUANDO GLI EMIGRATI ERAVAMO NOI /3
In terra di Francia
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C. alloggia proprio nel Municipio, dove la
moglie del guardiacaccia gli fa da man-
giare e gli prepara il “pranzo al sacco”
per il mezzogiorno sempre in campagna:
700 ettari di un unico proprietario, il suo
datore di lavoro. Per fortuna dopo 15
giorni arrivano i due ragazzi di Resana e
così almeno  ha un po’ di compagnia.

Il contratto è di 9 mesi, da marzo a no-
vembre, e di 450.000 lire, una cifra consi-
derevole, ma che  lui non vedrà mai,
perché tutto il denaro ve rrà spedito diret-
tamente ai suoi genitori in Italia. Ogni tan-
to  ci sarà la padrona che gli farà qualche
mancia. Il lavoro va dalle quattro del mat-
tino alle otto di sera, ma per raggiungere
la piantagione di barbabietole ci sono 3-4
Km da fare a piedi sia all’andata che al
ritorno.

I tre italiani sono addetti al lavoro più fati-
coso: diradare le piantine con una zappa
dotata di un manico di 25-30 cm, Pratica-
mente  sono sempre piegati, ricurvi, a
mezzo metro da terra. Ogni tanto si butta-
no a terra per lo sfinimento.  Hanno sette
ettari a testa, da completare in 40 giorni.
Quando non si lavora nelle barbabietole,
c’è la mietitura del grano o da raccogliere
il fieno. Finita la raccolta delle barbabieto-
le, a novembre, si torna a casa. C. farà
questa vita per tre anni, lavorando dalla
mattina alla sera in un paese dove non
c’era davvero nulla, neppure un’osteria
dove passare il tempo, dove la domenica si
riposava, ma la Messa veniva celebrata
una volta al mese. Fortuna che l’inverno, lo
trascorreva a casa, nel calore famigliare.

Il primo anno, appena arrivato, chiede al
padrone di poter andare a trovare gli zii a
Cazideroque, senza sapere che quel pae-
se si trovava a 1500 Km di distanza. Il
padrone acconsente  a patto che parta su-
bito, prima che inizi la stagione della se-
mina. C. sale per la seconda volta in tre-

no, senza conoscere non solo la lingua,
ma senza avere la minima idea di dove si
trovi il paese dei suoi parenti: ha in tasca
un biglietto  per Agen, dove, una volta ar-
rivato dopo un viaggio che pensava breve
e che invece non finiva mai, scopre che
per Cazideroque mancano ancora 80 Km
ed è senza stazione ferroviaria. Disperato
non trova di meglio che rivolgersi al prete
del paese, il quale, impietosito,  gli fa
prendere il treno per Penne. Mancavano
ancora 15 Km che il nostro C. fa a piedi,
chiedendo  in ogni sparso casolare che in-
contrava quanto mancasse. Finalmente
giunge al fatidico paese dove era in atto
una festa paesana e facilmente riesce a
trovare la casa degli zii. Festa grande, na-
turalmente. Due giorni dopo, C. ritorna a
Reims, non trova nessuno ad attenderlo,
anche perché allora non c’era né telefono
e tantomeno telefonino, per cui si fa 30
Km a piedi, di notte.

Dopo avere fatto la spola da Loreggia ad
Aubilly per tre anni,  C. si stabilisce defini-
tivamente a Loreggia e, fatto il servizio mi-
litare, trova lavoro come manovale in una
ditta edile del posto, ma di sera , assieme
al fratello, nel frattempo tornato anche lui
dalla Francia, costruisce blocchi di calce-
struzzo, utilizzando la ghiaia del Muson
dei Sassi. 

Tutto questo fino al 1962, quando si mette
in proprio aprendo un’attività  nel settore
dell’edilizia, che nel corso degli anni gli da-
rà tante soddisfazioni e di cui oggi, che go-
de della meritata pensione, va giustamente
fiero, senza mai dimenticare la sua storia
fatta di sacrifici, di tenacia e di coraggio,
ma anche di fiducia nella Provvidenza.

Ad Aubilly è tornato solo due anni fa ed
ha trovato  tutto come allora. Solo il pro-
prietario di quelle terre è cambiato, oggi è
un americano; per il resto, è come se il
tempo  lì si fosse fermato.

G.B.
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Dopo il decreto sulle liberalizzazioni
che ha interessato diverse categorie

di operatori economici appartenenti al
mondo delle libere professioni e del lavo-
ro autonomo che introduce la “fase due”
dell’attività del governo Monti per il ri-
lancio dell’economia italiana, l’esecutivo
ha licenziato il decreto legge sulle sem-
plificazioni.

Il provvedimento si propone il supera-
mento di lacci, di ostacoli ed impedimen-
ti burocratici che imbavagliano la vita
dei cittadini privati e delle imprese, attra-
verso lo snellimento delle pratiche buro-
cratiche, l’informatizzazione dei processi
di rilascio di particolari documenti, la fa-
cilitazione delle pratiche per le imprese,
la riduzione dei tempi di risposta da par-
te della Pubblica Amministrazione (PA),
la semplificazione dei controlli nei con-
fronti delle imprese e dei privati.
Il decreto sulle sempli-
ficazioni interviene su
diversi aspetti della vi-
ta delle famiglie, delle
imprese e della Pubbli-
ca Amministrazione
dall’ambiente, ai tra-
sporti, dalle telecomu-
nicazioni alla Scuola,
dall’Università al Wel-
fare.
Gli interventi più im-
portanti rivolti ai pri-
vati sono:
- tempi più rapidi per
la registrazione degli
atti di stato civile (na-
sci ta, matrimonio,
morte)

- semplificazione della

procedura per il rinnovo della patente
agli ultra ottantenni

- aumento da 1 a 2 anni del tempo per il
rinnovo del bollino blu e legame del ri-
lascio alla revisione dell’auto

- coincidenza della scadenza dei docu-
menti di riconoscimento (carta d’identi-
tà) con la data del compleanno

- semplificazione della documentazione
richiesta alle persone disabili per l’otte-
nimento delle autorizzazioni, degli eso-
neri delle esenzioni

- modifica della norma che tutela l’asten-
sione dal lavoro delle lavoratrici in sta-
to di gravidanza.

Al mondo delle imprese, in particolar
modo le Piccole e Medie Imprese (PMI),
sono dedicati importanti innovazioni che
riguardano:
- l’eliminazione dell’obbligo di predispor-
re il documento programmatico sulla si-
curezza (DPS) 

Semplificazioni:
meno burocrazia più competitività
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- istituzione di una autorizzazione unica
in materia ambientale riducendo tempi
ed oneri a carico delle imprese

- procedure più snelle e veloci per l’aper-
tura di imprese e per favorire la vendita
diretta dei prodotti del settore agricolo

- individuazione entro il 2012 delle atti-
vità per le quali sarà ancora richiesta
la segnalazione certificata di inizio atti-
vità (Scia) e quelle per le quali sarà suf-
ficiente una semplice comunicazione

- allungamento da 1 a 2 anni dei tempi
di taratura del tachigrafo sui veicoli
adibiti a trasporto su strada.

Una parte consistente del decreto è rivol-
to alle modifiche della Pubblica Ammini-
strazione che hanno lo scopo di snellire
la burocrazia, velocizzare le risposte e
l’erogazione dei servizi a favore dei cit-
tadini e delle imprese, assicurare tempi
certi di risposta:
- adempimenti più celeri da parte della
Pubblica Amministrazione con interven-
ti specifici in caso di inadempienze
operative

- istituzione della banca dati nazionale
dei contratti pubblici con lo scopo di re-
golare e snellire l’esecuzione delle gare
di assegnazione degli appalti

- revisione delle procedure amministrati-
ve per gli impianti produttivi al fine di
istituire sportelli unici in grado di assi-
stere in modo trasparente veloce e com-
pleto l’attività di inizio di nuove attività
imprenditoriali 

- interventi nella scuola per l’ampliamen-
to del patrimonio immobiliare 

- promozione dell’autonomia gestionale
dei singoli istituti scolastici attraverso la
dotazione di un organico funzionale,
comprensivo dei docenti precari, che i
dirigenti scolastici dovranno gestire re-
sponsabilmente garantendo la continui-
tà del servizio

- automazione del rapporto tra studenti e
Università mediante l’informatizzazione

dei processi dalle iscrizioni annuali, al-
le iscrizioni alle sessioni di esame, alla
registrazione dei voti degli esami

- istituzione del casellario dell’assistenza,
una specie di anagrafica nazionale nel-
la quale verranno registrati e monitorati
tutti i soggetti destinatari dei servizi as-
sistenziali, applicando i relativi  control-
li di legittimità

- nel campo assistenziale il decreto pre-
vede l’istituzione di una nuova Social
Card che affiancherà quella esistente,
sarà data in gestione ai comuni e sarà
destinata alla famiglie in condizioni di
bisogno economico

- interventi per l’attivazione della banda
larga su circa 3 mila centri per un tota-
le di  5,6 milioni di cittadini ai quali
rendere  disponibile   l’accesso a inter-
net e ai servizi web.

Il decreto prevede infine la cancellazione
di circa 330 leggi e decreti non più usati
e senza implicazioni sulla vita dei cittadi-
ni.
Il decreto legge sulle semplificazioni rien-
tra nella attività che il governo Monti si è
impegnato a realizzare per semplificare
i rapporti tra i cittadini, le imprese e la
Pubblica Amministrazione, rendere più
efficaci i servizi verso i cittadini e ridurre
i costi della burocrazia.

Paolo Tonin

Si parla molto di chi va a sinistra o

a destra, ma il decisivo è andare

avanti e andare avanti vuol dire

che bisogna andare verso la giusti-

zia sociale (Alcide De Gasperi).
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CARITAS: RESOCONTO DI UN ANNO

Ricordo ancora la mia prima lezione di fi-
losofia in terza liceo, qualche lustro fa.
Non avevo la più pallida idea di cosa fos-
se quella nuova materia, ma l’insegnante
usò una similitudine molto semplice e intui-
tiva. La filosofia è come una spirale: parte
da un punto fermo e da lì si riflette, ci si
interroga, ci si allarga a nuovi orizzonti. Il
punto perde la sua mobilità e diventa una
linea che si allarga sempre di più, abbrac-
ciando cerchi sempre più ampi che non si
incrociano mai.
Col passare del tempo ho imparato ad
applicare questa immagine a molti aspetti
della realtà e della vita quotidiana, e il
neonato gruppo della Caritas
non costituisce eccezione.
Se ci guardiamo indietro e ri-
pensiamo al punto da cui siamo
partiti, ci rendiamo subito conto
che di strada ne è stata fatta, sia
per quanto riguarda la crescita
interna del gruppo e le attività
svolte, sia per il coinvolgimento della par-
rocchia, che ha dimostrato una notevole
sensibilità per le problematiche esposte. 

Il gruppo, nato col semplice scopo di di-
stribuire occasionalmente generi alimenta-
ri a persone in difficoltà, ha assunto una
forma più definita nel gennaio 2011,
quando ha aperto i battenti al centro di
ascolto settimanale, che ha luogo, allora
come ora, il sabato pomeriggio nella sa-
letta Giovanni Paolo II dalle 16 alle 18.
All’ascolto segue la distribuzione della
borsa della spesa il sabato successivo,
qualora gli operatori di turno lo ritengano
opportuno. 

Ad ogni famiglia viene consegnata una
borsa mensile proporzionata alla compo-
sizione del nucleo familiare: la borsa pic-
cola, del valore indicativo di 20€, è desti-
nata a famiglie composte da un numero
uguale o inferiore a quattro persone, la
borsa grande, del valore di circa 30 €, è
per famiglie più numerose. 
Oltre a queste “borse mensili”, nel corso
del 2011, in particolare a Pasqua e a Na-
tale, si è pensato di dimostrare alle fami-
glie bisognose la vicinanza della nostra
comunità cristiana attraverso la consegna
di una borsa della spesa a domicilio. Si è
trattato di un gesto a carattere straordina-

rio, che esulava dalla borsa men-
sile, e che ci ha dato la possibili-
tà di incontrare le famiglie nel lo-
ro habitat, rivelando a volte si-
tuazioni di forte disagio e diffi-
coltà. Il totale delle borse conse-
gnate nell’arco di tutto l’anno è
stato di 82 piccole e 91 grandi,

per un valore indicativo di 4.400 €.
Da dove provengono le scorte di generi
alimentari? Sono frutto anzitutto delle rac-
colte che vengono organizzate in chiesa
nei periodi di Quaresima e Avvento. Poi
di erogazioni gratuite da parte della Cro-
ce Rossa, delle quali la nostra parrocchia
usufruisce, avendone fatta specifica richie-
sta. Nell’ultima raccolta di Natale, c’è sta-
ta anche una consistente donazione da
parte dell’AVIS di Loreggia. 

A tale attività si è aggiunta, su richiesta
della Caritas Tarvisina, la gestione della
raccolta di indumenti usati a metà ottobre
e in tale occasione abbiamo tenuto da

Anche se ciò che puoi fare è soltanto una piccola goccia nel mare,
può darsi che sia proprio quella a dare significato alla tua esistenza
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parte i vestiti per bambini da 0 a 6 anni,
che abbiamo potuto consegnare a chi ne
faceva e ne fa tuttora richiesta. 
Sempre grazie a donazioni varie abbia-
mo occasionalmente sostenuto famiglie
con bambini piccoli, consegnando pas-
seggini, giochi, biciclette, coperte e at-
trezzature varie. 
Da metà agosto si è pensato di organiz-
zare un corso di italiano in vista dell’ini-
zio della scuola per i bambini che non
avevano frequentato la scuola materna e
che quindi si sa-
rebbero trovati
in indubbia dif-
ficoltà. Il corso è
stato poi allar-
gato a bambini
stranieri più
grandi per aiu-
tarli nei compiti
estivi o nel po-
tenziamento di
qualche mate-
ria.
Con il provvidenziale intervento economi-
co del Lions Club, sezione di Camposam-
piero, sono stati attivati due progetti: il
primo “Tutti a scuola!”, volto all’inseri-
mento di tre bambini in condizioni disa-
giate all’ultimo anno della scuola mater-
na, propedeutico alla scuola elementare,
e il secondo rivolto principalmente alle
donne straniere con l’istituzione di un orto
didattico. 

Certamente la Caritas non vive solo di fat-
ti, servono anche i pensieri prima dei fat-
ti, e per questo non sono mancati incontri
di formazione con la Caritas di Treviso e
di altri paesi limitrofi, dove sono attivi
centri di ascolto. Fondamentale anche il
contatto con l’assistente sociale del comu-
ne e con altre realtà caritatevoli della zo-
na (Movimento per la Vita, Gruppo Mis-
sioni e Solidarietà, Aiutiamoli a Vivere).

Una precisazione è d’obbligo sugli utenti

del centro di ascolto. Si tratta per la mag-
gior parte di famiglie straniere dell’Est Eu-
ropa e dell’Africa centro-settentrionale,
spesso in forte difficoltà economica e con
bambini a carico. Di fronte a tali situazio-
ni di disagio non riusciamo e non possia-
mo rimanere indifferenti. Ci rendiamo, pe-
rò, conto che in questo modo perdiamo di
vista le situazioni di disagio che a volte
esistono anche in famiglie italiane, che per
vari motivi non si presentano al centro di

ascolto. Siamo
ancora una volta
a chiedere la col-
laborazione dei
parrocchiani, af-
finché ci aiutino a
raggiungere an-
che queste realtà,
segnalando le fa-
tiche che cono-
scono o facendosi
da intermediari
con esse.

E la spirale si allarga: una spirale di
ascolto, di aiuto, di compassione e solida-
rietà. Non ha la presunzione di coprire
tutti i bisogni e le necessità presenti nella
nostra comunità, soprattutto perché servi-
rebbero ben altri mezzi economici e più
braccia umane. Ma se il mondo è stato
pensato e creato da Dio e l’uomo è stato
mandato ad amministrarlo, allora siamo
tutti chiamati, ognuno nel proprio piccolo,
ad amministrarlo nel modo più giusto e ed
equo possibile. 
Così la nostra goccia convoglierà nel ma-
re della vita.

Abbiamo imparato a volare nei cieli

come uccelli e solcare i mari come

pesci, ma non abbiamo ancora impa-

rato a camminare sulla terra come fra-

telli (Martin L. King)
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10 ANNI INSIEME
Quest’anno festeggiamo il “compleanno” dell’Associazione NOI: dieci anni di attività,
di impegno educativo, dieci anni di formazione. La nascita, nel 2002, dell’Associazione
NOI va riconosciuta come un dono per le nostre comunità, mentre si innalza un grazie a
quanti in questi anni hanno lavorato per la crescita dell’Associazione, giovani e anziani,
uomini e donne, lavorando in modo nascosto nei nostri Oratori e Circoli.

Auguro che il compleanno della nostra Associazione sia illuminato dal Natale di Gesù:
Lui è il nostro Maestro, Lui ci insegna ad educare, Lui ci aiuta a percorrere le strade de-
gli uomini e delle donne del nostro tempo. Il Natale di Gesù, allora, ci ricorda che sare-
mo una Associazione educante, accogliente,capace di far crescere i nostri Soci, solo se
ci mettiamo alla scuola di Gesù, nostro Maestro, che facendosi uomo, abita anche i no-
stri Circoli ed Oratori.

IL PRESIDENTE NOI TREVISO
Don Bernardo Marconato

Ho volutamente riportato questa lettera
che ci ha inviato il nostro Presidente di
“NOI–Treviso” per sottolineare come sia
proprio l’esempio di Gesù e il desiderio di
essere sempre ponte fra la strada e la
chiesa a sostenere il nostro servizio in
Oratorio.

L’Oratorio vuole essere lo spazio fisico do-
ve tutta la comunità può trovare il modo di
incontrarsi, dai diversi gruppi ai giovani,
dalle famiglie ai bambini. Per questo cer-
chiamo di organizzare sempre qualche at-
tività che possa coinvolgere i ragazzi e le
loro famiglie. Tutto ciò si è reso possibile
grazie soprattutto al sostegno della Par-
rocchia che ha riconosciuto questo servi-
zio dandoci in Comodato d’uso lo spazio
proprio dell’Oratorio.

A novembre abbiamo organizzato un La-
boratorio di Ricamo (Punto Croce) che ha
visto la presenza costante di 32 bambine
per 5 domeniche consecutive. I risultati ot-
tenuti dalle bambine sono stati straordina-
ri. Un grazie va detto ad alta voce a quel-
le mamme che si sono dedicate con co-
stanza per tutte queste domeniche. Inoltre
sono stati fatti dei tornei di ping-pong e

calcetto balilla per i ragazzi. 

Prima di Natale abbiamo impegnato inol-
tre 2 domeniche per dei lavoretti di Nata-
le, ma ciò che ha riscosso un gran succes-
so è stato il CONCORSO DEI PRESEPI. Di-
verse famiglie ci hanno inviato via mail la
foto dei loro presepi e il giorno dell’Epifa-
nia dopo la benedizione dei bambini, ci
siamo ritrovati in sala cinema dove grazie
alla maestria di Diego abbiamo visto un
filmato che riassumeva tutti i presepi. È
poi seguita la consegna degli attestati e un
momento conviviale con cioccolata e tè
caldo.

Ora è iniziato il nuovo anno ed è arrivato
il momento di rinnovare la nostra adesio-
ne all’oratorio sostenendolo con il tessera-
mento. Domenica 22 Gennaio abbiamo
festeggiato proprio il tesseramento con un
piccolo saggio di chitarre eseguito dai ra-
gazzi che con costanza si ritrovano ogni
domenica in oratorio al corso di chitarra.
La festa è proseguita con lo spettacolo del
CIRCO DI ROSS E CROSS che ha fatto di-
vertire bambini e adulti. 
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Ma le nostre iniziative continuano ed ecco
di seguito l’elenco.

PER BAMBINI E RAGAZZI
Domenica 29 gennaio - ore 15 
CINEMA
CARS 2

Domenica 12 febbraio - ore 15.30
LABORATORIO DI MASCHERE

Sabato 18 febbraio ore 20.30
FESTA DI CARNEVALE

Domenica 26 febbraio - ore 15
CINEMA
I PINGUINI DI MR.POPPER

Domenica 18 marzo - ore 15
CINEMA
ANIMALS UNITED

PER GIOVANI
sabato 11 febbraio - ore 21
GENITORI & FIGLI :)
AGITARE BENE PRIMA DELL’USO

sabato 17 marzo ore 21
IL SAPORE DELLA VITTORIA
UNITI SI VINCE

PER GENITORI
mercoledi 1 febbraio - ore 20.30
EMERGENZA EDUCATIVA/1. 
Primo incontro di formazione con Don
Mariano Maggiotto con particolare riferi-
mento ai genitori dei ragazzi di elementari
e medie.

mercoledi 8 febbraio ore 20.30
EMERGENZA EDUCATIVA/2. 
Secondo incontro di formazione con Don
Mariano Maggiotto con particolare riferi-
mento ai genitori dei ragazzi di elementari
e medie.

L’ORATORIO E’ APERTO
TUTTE LE DOMENICHE
Dalle 8 alle 12.30
Dalle 14.30 alle 19.00

VI ASPETTIAMO
Se volete diventare collaboratori attivi 
scriveteci a oratoriosanrocco@ libero.it
oppure rivolgetevi a qualche collaborato-
re.

Perchè devo farmi la tessera?
1) Per poter usufruire dei servizi e alle at-

tività proposte dall’Oratorio San Rocco
di Loreggia e da tutti i circoli NOI As-
sociazione (Bar, Sala Giochi, Feste, At-
tivtà).

2) La tessera offre una copertura assicu-
rativa per eventuali rischi e infortuni
che possono accadere durante usu-
fruendo dei servizi dell’oratorio.

3) Sopratutto per gli adulti, è un segno
concreto di sostegno ad una associa-
zione al servizio della comunità par-
rocchiale.

Quanto costa?
Adulti: 7 euro;
Ragazzi fino a 16 anni: 4,5 euro

Quando e dove?
In Oratorio ogni Domenica. Ci si può iscri-
vere tutto l’anno ma si invita a farlo entro
il mese di Febbraio.

Il Presidente del Noi–Loreggia
Letizia Zacchia
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SCOUT: Noviziato Fenice
“Vi farò pescatori di uomini”

Sabato 3 novembre il nuovo Noviziato
Fenice è partito per la sua prima grande
uscita con un canto fra le labbra:
"Madonna degli scout".
Come vuole la tradizione una pioggia
scrosciante e battente ci ha accompagnato
per tutto il cammino fino a Santa Giustina
in Colle, rigorosamente a piedi. Come di-
ciamo noi scout lo scoutismo entra dai
piedi per passare dal cuore fino ad ar-
rivare alla testa.
Durante la strada, tra cartine, coordinate
e bussola ci siamo “divertiti” con una rif-
lessione sul Vangelo di Luca 5,1-11 che ci
interroga sulla chiamata di Cristo.
Arrivati siamo stati accolti, da Raffaele,
con un thè caldo e biscotti. Dopo aver pre-
so possesso della sede delle Coccinelle di
Santa Giustina in Colle e asciugati dalla
lunga pioggia ci siamo diretti al “casoin”
per fare la spesa per la colazione e il
pranzo. È stato interessante confrontare le
nostre abitudini di quando facciamo la
spesa con le nostre famiglie.
La cena si è rilevata una sorpresa:
pizza d'aspor to, è interessante
vedere come lo stile, imparato gli an-
ni prima, matura con il crescere an-
che nelle attività scout.
Una Veglia in stile RYS ci aspettava.
La solita palla di riflettere chissà su
cosa, non era così. Siamo stati divisi
in 4 pattuglie e ognuno di noi con
l'aiuto di una tecnica espressiva (om-
bre cinesi, mimo, burattini, canto) ha
drammatizzato il Vangelo, discusso a
coppie durante la strada, spiegando
per noi cosa vuol dire: Promessa,
Legge, Onore, Stile e Aiutare gli altri

in ogni circostanza. Il coordinatore della
veglia aveva il compito di collegare tutti i
vari gruppi con i canti.
Il silenzio è giunto presto, rapiti dalla
stanchezza.
Sveglia, colazione e Messa sono le prime
tre cose di domenica mattina, e prima di
pranzo ci siamo divertiti a “pescare”. Ab-
biamo immaginato il nostro cammino
scout come se fossimo un pesce con tutti gli
ostacoli che può incontrare.
Abbiamo pranzato con le cose comperate
il giorno prima. Tutto molto buono. Dopo
aver svolto le pulizie, con gli zaini in spal-
la ci siamo diretti a casa, naturalmente a
piedi, dove all'arrivo abbiamo trovato gli
scout del nostro gruppo alle prese con il
mercatino di Natale.
Un grazie va a Michela del gruppo scout
di Santa Giustina in Colle per l'ospitalità.
Speriamo di fare un'altra uscita al più
presto e buona strada a tutti.
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Le difficoltà anziché mortificare sembrano
esaltare la tradizionale festa dell’Immaco-
lata a Boscalto. Il “Comitato” infatti era
preoccupato perché la “pagoda” dove si è
sempre celebrata la S. Messa era perico-
lante. Si è reso, però, disponibile il locale
della famiglia Tommasin-Pallaro, spazioso,
ospitale: in questo luogo più tranquillo si è
potuto celebrare  in modo più raccolto la
S. Messa, presieduta da don Ruggero,
animata da un bel gruppo di cantori, con
la partecipazione di tanti fedeli e con la si-
gnificativa presenza
del Parroco don Leo-
ne e di don Aldo. 
All’inizio della Mes-
sa è stato presentato
il progetto (illustrato
anche da due bei
car tel loni), che i l
Gruppo missionario
proponeva per la
missione di P. Renzo
Pallaro, parroco a
Lima (Perù): una ca-
setta in legno per i
poveri immigrati
provenienti dalla montagna che trovano
nella sua parrocchia un punto di riferimen-
to: costo 500 euro. 
Don Ruggero nell’omelia ha lasciato due
messaggi: il primo ricavato dal Vangelo:
nei momenti di difficoltà, di crisi dobbia-
mo rivolgerci al Signore, perché “a Lui
nulla è impossibile”. Il secondo messaggio
era per le famiglie, avendo notato pochi
bambini e giovani presenti: difendano il
patrimonio di fede ricevuto e sappiano ri-
proporlo con decisione e coerenza ai figli. 
Al termine della Messa il Comitato ha of-

Festa dell’Immacolata
a Boscalto 

ferto i tradizionali pro-
dotti di stagione: mu-
setto, patate americane, frutta secca, dolci
a volontà, vin brullé, ecc…, che hanno
permesso ai numerosi partecipanti di fer-
marsi familiarizzando con parenti, amici e
vicini.
E’ doveroso un grazie a quanti hanno col-
laborato per la buona riuscita della festa,
in modo particolare alla famiglia ospitante
Tommasin-Pallaro, a don Ruggero e al Co-
mitato Boscalto. 

A conclusione un
paio di riflessioni: 
Abbinare l’Eucare-
stia con un progetto
di solidarietà è i l
modo più vero di ce-
lebrare la S. Messa,
dove il Signore si
dona a noi perché
anche noi ci faccia-
mo dono agli altri
attraverso gesti con-
creti di amore, di
fratellanza. A Bo-
scalto per il progetto

di P. Renzo Pallaro sono state raccolte of-
ferte pari a 725 euro: una famiglia avrà
una casetta in legno dignitosa. 
Abbiamo celebrato la S. Messa in una ca-
sa privata: anche le prime comunità cri-
stiane per celebrare l’Eucarestia si raduna-
vano nelle case private e lo facevano con
assiduità e costanza, perché, dicevano i
primi cristiani “non possiamo vivere senza
Eucaristia”; per noi uno stimolo a valoriz-
zare meglio questo momento “fonte e cul-
mine della vita cristiana”.

S.F.

boetin.loreja.FEBB2012_boetin MARZO 2005  02/02/12  08.37  Pagina 11



12

Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo
del cuore immacolato di Maria, madre
della Chiesa, in unione al Sacrificio euca-
ristico, le preghiere e le azioni, le gioie e
le sofferenze di questo giorno: in ripara-
zione dei peccati, per la salvezza di tutti
gli uomini nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria del Divin Padre.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

S. MESSE

ORARIO FESTIVO
sabato: ore 19.00 - S. Messa pre-festiva 
domenica: ore 7.30; 9.30; 11.00;  
domenica sera: ore 19,00;
ore 15.00 - Recita del S. Rosario

FERIALE:
Ore   7.00 
Ore   8.30
Giovedì ore 18,30 più adorazione 

fino alle 21.00

BATTESIMI

la celebrazione del battesimo avviene normal-
mente nella prima domenica del mese. È op-
portuno che i genitori – prima di fissare la da-
ta e di accordarsi con i padrini – contattino
per tempo il parroco, in modo da conoscere i
tempi e le modalità della preparazione.

FEBBRAIO

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché tutti i popoli abbiano pieno accesso
all’acqua e alle risorse necessarie al sosten-
tamento quotidiano.

• Perché il Signore sostenga lo sforzo degli
operatori sanitari delle regioni più povere
nell’assistenza ai malati e agli anziani.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Ogni comunità investa le migliori energie
per educare le nuove generazioni alla vita
buona del Vangelo.

MARZO

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché sia adeguatamente riconosciuto in
tutto il mondo il contributo delle donne allo
sviluppo della società.

• Perché lo Spirito Santo conceda perseveran-
za a quanti, particolarmente in Asia, sono
discriminati, perseguitati e messi a morte a
causa del nome di Cristo.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• L’impegno quaresimale ci sproni a vivere
secondo uno stile più sobrio, nella quotidi-
anità operosa, nel rispetto del prossimo e
del creato.

Bisogna evangelizzare con il Vangelo
della carità, dell’accoglienza ed anche
con il Vangelo della pazienza.

(Card. Martini)
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PROGRAMMA PASTORALE
«TEMPO DI QUARESIMA»: LE VIE PER PREPARARCI ALLA PASQUA

1) La preghiera: non c’è rinnovamento di
vita cristiana senza preghiera. Impe-
gnamoci a trovare o a dilatare lo spazio
della preghiera, anche in famiglia, sen-
za dimenticare la fedeltà alla messa
della domenica. In questo periodo, la
nostra comunità ti offre anche queste
altre possibilità:
– la messa feriale;
– un breve tempo di adorazione eucari-
stica al giovedì sera; infatti
al giovedì sera, dopo la s. messa del-
le 18.30, riprendiamo la preghiera
davanti all’Eucaristia, fino alle
21.00. È un’utile occasione per impara-
re a pregare personalmente in un clima
di silenzio.
– “Per conoscere la Bibbia”: tre incon-
tri sul libro dell’Esodo, guidati dal
biblista d. Luca Pizzato
– la possibilità di accostarsi al sacra-
mento della penitenza.
Durante il periodo di quaresima, al sa-
bato pomeriggio dalle 15.30 alle

18.30, ci sarà la presenza di un sacer-
dote (d. Aldo o d. Leone) per le confes-
sioni.

2) La carità: accogliamo l’invito a rinun-
ciare a qualcosa di superfluo per darlo
ai poveri.
È quanto ci viene ricordato dalla tradi-
zionale iniziativa
«Un pane per amor di Dio». 
È insieme l’invito a far posto ai poveri
vicini a noi, con la “Raccolta di ge-
neri alimentari”, che abbiamo speri-
mentato già in varie occasioni.

3) La carità è legata al digiuno, alla ri-
nuncia a cose per noi superflue per da-
re cose ad altri necessarie. Questa ri-
nuncia però vuole anche ricordarci
qual è l’«unica cosa necessaria»
per noi, se vogliamo dare il primo po-
sto al Signore.

Le date di alcune iniziative verran-
no precisate tra pochi giorni.

“Buon giorno” di Massimo Gramellini (rubrica de “La Stampa”) 10/8/2011 
Continuo a guardare la foto di quel teppista che si aggira fra le fiamme di Londra in tuta
e scarpette firmate. E’ una povera vittima, un relitto disperato della nostra società opu-
lenta, come vorrebbe certa sociologia? Mah. I poveracci sono un’altra cosa: i bambini
del Corno d’Africa con gli occhi sbiancati dalla fame, quelli sono vittime e infatti non in-
dossano scarpe griffate. E’ allora soltanto un delinquente «puro e semplice», come so-
stiene il primo ministro inglese? Anche questa interpretazione è fin troppo comoda.
Sembra formulata a uso e consumo dei benpensanti: per non turbarli, per non svegliar-
li.Quando i teppisti diventano un esercito e mettono a ferro e fuoco una metropoli occi-
dentale, significa che è successo qualcosa che non si può più combattere solo aumen-
tando il numero dei poliziotti e delle celle. E’ il segnale di un mondo, il nostro, che si
sgretola. Un mondo senza politica, senza cultura, senza solidarietà. Il teppista griffato
non si rivolta per ottenere un impiego, del cibo o dei diritti civili. Reclama soltanto l’ac-
cesso agli status-symbol della pubblicità acquistabili attraverso il denaro. Dal giorno in-
fausto in cui il capitalismo dei finanzieri ha soppiantato quello dei produttori, il denaro si
è infatti sganciato dal merito, dal lavoro e dall’uomo, trasformandosi in un valore a sé.
L’unico. Quel ragazzo è il prodotto di questa bella scuola di vita. Mettiamolo pure in ga-
lera. Ma poi affrettiamoci a ricostruire la scuola.
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AVVISO 

SABATO POMERIGGIO 14 APRILE

E DOMENICA MATTINA 15 APRILE 

RACCOLTA MISSIONARIA DEL FERRO 
(Cominciamo a metterlo da parte)  

27–28–29 gennaio: «Siloe»
- incontro con i seminaristi

30.01: Incontro (secondo) con i geni-
tori dei bambini che faranno la
Prima Confessione.

31.01: Incontro (secondo) con i geni-
tori dei bambini che faranno la
Prima Comunione.

1.02: Incontro (primo) con i genitori
sul tema dell’educazione
(relatore: d. Mariano Maggiotto)

5.02: (ore 11.00): per la 3 elementare:
catechesi sulla s. messa

5.02: (ore 12.00): battesimi
8.02: Incontro

(secondo) con i genitori
sul tema dell’educazione
(relatore: d. Mariano Maggiotto)

12.02: (9.30) presentazione
dei cresimandi

26.02: (15.15) Incontro Gruppo
“giovani famiglie”

28.02: (20.45) Incontro
in preparazione alla cresima 
(mons. Lucio Bonomo parla a
cresimandi, genitori e padrini)

5.03: Incontro (terzo) con i genitori
dei bambini che faranno
la Prima Confessione.

Alcuni appuntamenti del prossimo periodo
5.03-8.03: incontri di preparazione

alla cresima
10.03: (18.00) celebrazione

della s. cresima
17.03: Prove/1

per la Prima Confessione
24.03: Prove/2

per la Prima Confessione
25.03: (11.00) presentazione

dei bambini che faranno
la Prima Confessione

25.03: (15.00) celebrazione della
Prima Confessione
per i bambini di 3 elementare

27.03: Incontro (terzo) con i genitori
dei bambini che faranno
la Prima Comunione

4.04: Domenica delle Palme
e inizio della Settimana Santa

8.04: Domenica di Pasqua
di Resurrezione
di Nostro Signore Gesù Cristo

Altre iniziative programmate nei vari
gruppi e settori (dell’ACR e ACG, de-
gli Scout, e del NOI) si possono tro-
vare nel sito parrocchiale. Vedi:
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La crisi oramai morde anche le persone
più vicine. 
A Loreggia, la Parrocchia e il Comune già
si prodigano molto, ma i bisogni si molti-
plicano e allora anche le associazioni più
sensibili come la CARITAS e l'AVIS entrano
in azione. Da tempo si svolgono raccolte
di generi di prima necessità in par-
ticolari occasioni, ma l'eccezione è
diventata desolatamente regola e
gli aiuti non bastano mai.
L'AVIS comunale di Loreggia in oc-
casione del Natale, ha destinato
una somma significativa per l'ac-
quisto di beni alimentari da offrire
alle famiglie in serie difficoltà eco-
nomiche. Per chi dona persino il
sangue, non è straordinario aiuta-
re chi ne ha bisogno, anzi diventa
un dovere morale istintivo che na-
sce dalle vene dei cristiani, come dei laici.
Il senso civico o la solidarietà cristiana non
si fermano né di fronte alla diversa religio-
ne, né davanti al diverso colore della pel-
le.
“Ero affamato e mi avete dato da mangia-
re...” il Vangelo non chiede da dove vieni
e anche L'AVIS che sa che il sangue è ros-
so per tutti non fa differenze, tende la ma-
no a chi è in difficoltà.
Il gesto vuole sottolineare che tutti coloro
che possono aggiungersi nella solidarietà
lo facciano adesso poiché l'emergenza è
quotidiana disperazione per il nostro
prossimo: i bambini, i disoccupati, i cas-
sintegrati con mutuo, i vecchi con pensioni
ridicole hanno già l'acqua alla gola!
La potenza della solidarietà potrà dare un
sostegno a chi non è in grado di stare al
passo della crisi economica. La forza mo-
rale  della fede ci potrà risollevare dal de-
grado dei valori, ma la distrazione non
può più essere un alibi e per questo anche

L'AVIS TENDE LE MANI
A CHI E' IN DIFFICOLTA'

questi gesti devono essere un esempio da
imitare.
Per Natale l'AVIS è stata presente con
l'AIDO al centro Betulla a portare regali
utili ai ragazzi diversamente abili, abbia-
mo anche portato pacchi dono ai nostri

donatori anziani a simboleggiare
il ricordo del bene fatto agli altri.
Sabato 28 gennaio l’Avis e l’Ad-
mo hanno incontrato le seconde
medie della scuola media A. Ca-
nova per spiegare il dono del san-
gue e del midollo osseo.  E’ ormai
tradizione trasmettere ai nostri ra-
gazzi le finalità della nostra asso-
ciazione e far capire il bisogno di
sangue che hanno gli ammalati dei
nostri ospedali; non si può ancora
avere il sangue artificiale e quindi
il ruolo dei donatori è ancora inso-

stituibile. Come il contadino ha la pazien-
za negli anni, così anche noi dobbiamo
continuamente curare il nostro giardino se
vogliamo che dia frutto. Speriamo che il
seme di oggi sia un meraviglioso albero
domani.
Siamo grati a tutti i donatori, vecchi e
nuovi perché la nostra famiglia nel 2011
si é allargata e, da 203 siamo diventati
243 donatori a Loreggia, le donazioni so-
no state 391 ossia ben 30 in più.
Siamo soddisfatti, ma non appagati e per
questo vogliamo continuamente migliora-
re; quindi invitiamo sempre nuovi amici al-
la nostra associazione, il posto c'è e il con-
siglio direttivo non teme la concorrenza!
Ricordiamo che il trasloco del centro tra-
sfusionale si è concluso e che l'inaugura-
zione della nuova sede si è tenuta venerdì
3 febbraio 2012. Ora vi aspettiamo ac-
canto al Pronto Soccorso al primo piano!

M.M.
IL DIRETTIVO AVIS
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Il 17 dicembre u.s., presso la Scuola Me-
dia A. Canova di Loreggia, il Gruppo AI-
DO, nella persona del Presidente Duilio
Fantin, il dott. Todesco, due trapiantati di
rene e un ventinovenne trapiantato rene e
pancreas, si sono incontrati con le classi
terze. Tema dell'incontro la donazione e il
trapianto di organi.
L'attenzione da parte dei ragazzi è risulta-
ta soddisfacente, con domande molto ap-
propriate alla circostanza, dimostrando
molto interesse. Il 18 dicembre u.s., in col-
laborazione con l'AVIS siamo andati in gi-
ta ad Arco di Trento. Abbiamo visitato la
città storica con visita guidata, il planeta-
rio e la antica distilleria di Trento, nella
quale erano esposti degli antichi alambic-
chi. Per concludere, ci siamo incontrati con
l'AIDO e l'AVIS locali gustando tutti assie-
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E’ GIOIA IL DONARE, E’ VITA IL RICEVERE
me uno spuntino serale. Il 10 di febbraio
p.v. presso la Sala Consiliare del Comune
di Loreggia,  in seconda convocazione al-
le ore 21.00, ci sarà l'Assemblea Elettiva
degli iscritti AIDO della comunale di Lo-
reggia. Un appuntamento ogni quattro an-
ni dove democraticamente viene rinnovato
il direttivo. In questa serata c'è la possibili-
tà di avere dei dvd dello spettacolo di Si-
mona Atzori, con i ballerini: Marco Messi-
na, Salvo Perdichizzi, Giusy Sprovieri,
Eloisa Milletti e Mariacristina Paolini, che
si è svolto presso il Pattinodromo Comuna-
le il 6 agosto 2011 in occasione della mo-
stra di pittura Nuances d'Autore, nelle Fe-
stività di S. Rocco. 

Il Direttivo

studio dell’università di Cambridge
Per imparare nuove parole è sufficiente ripeterle 160 volte
Bastano 14 minuti di impegno perché il nostro cervello non distingua più i nuovi voca-
boli dai vecchi

MILANO - Il detto repetita iuvant vale anche quando si impara una nuova lingua: per
imparare una parola sconosciuta basta infatti ripeterla 160 volte. Lo hanno scoperto i ri-
cercatori dell’università di Cambridge, secondo cui sono sufficienti 14 minuti di impegno
perché il cervello non distingua più i nuovi vocaboli dai vecchi.
L’ESPERIMENTO - Nello studio, pubblicato dal Journal of Neuroscience, sono stati esa-
minati 16 volontari, di cui sono stati registrati i segnali cerebrali mentre ascoltavano pa-
role familiari. Poi è stato fatto ascoltare loro ripetutamente un termine inventato per l’oc-
casione. «All’inizio il cervello doveva fare un duro lavoro per riconoscerlo - spiega Yury
Shtyrov, uno degli autori della ricerca -. Dopo 160 ripetizioni, effettuate in 14 minuti, le
nuove tracce della memoria erano indistinguibili dalle altre. Questo suggerisce che per
praticare una nuova lingua basta ascoltarla». Lo studio può anche essere utile per gli ef-
fetti dell’ictus sul linguaggio: «La riabilitazione potrebbe essere più veloce - spiega
l’esperto - se ci si concentra sul ricreare il prima possibile le connessioni neurali asso-
ciate alle parole». (Fonte: Ansa) 15 dicembre 2010 - Corriere online
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Come ogni anno, il Natale è la
festa dei bambini, e il Comitato
del Prà si stringe attorno a
Babbo Natale per accompa-
gnarlo di casa in casa a conse-
gnare i doni.
La gioia e la meraviglia che si
dipinge negli occhi di un bim-
bo ripaga di tutto l'impegno
profuso.
Anche quest'anno la tradizione
più che decennale si è tramandata di ge-
nerazione in generazione ed è bello vede-
re i bambini di un tempo diventare ragazzi
e mettersi a servizio dei più piccini.
Il Comitato è una sorta di famiglia allarga-
ta dove tutti cercano di essere utili, le diffi-
coltà si affrontano insieme e ritrovarsi è
un'occasione per fare comunità.
Il 5 gennaio la Befana è arrivata a portarsi
via tutte le feste come il proverbio coman-
da e al Prà arriva sempre in anticipo: era-
vamo un
cen t i na io
davanti al
“ Pan e
vin” o se
p r e f e r i t e
“Piroea pa-
roea” e,
nella notte
stel lata i l
fumo del
fuoco sali-
va verso
ovest, ossia
verso sera
che vuol dire che “se impiena a caliera” a
predire che l'annata agraria sarà abbon-
dante.
Una simpatica Befana  ha portato le cal-

Babbo Natale e  La Befana al Prà
zette che sono state distri-
buite senza troppo carbone
e i “grandi” si sono sbafati
musetto e vin brulè al riparo
del tendone dell'AVIS.
Grazie alla guida esperta di
Giovanni Michieletto e di
tutto il suo staff tutto si è
svolto nel migliore dei modi,
ma ciò che più importa è
che ci sono molte persone

che collaborano e ogni anno si vedono
nuovi visi. Grazie alla generosità degli
sponsors e alle donazioni si riesce a fare
anche della beneficienza.
Il comitato del Prà vuole sfidare la crisi in-
vestendo in amore ed amicizia sicuri che
non c'è spread che possa sconfiggerli, an-
zi che il grande “disinteresse” per se stessi
porti un enorme guadagno per tutti!.                        

PS: Siamo già in fermento per il “batimar-
so”, i bambini sono già
pronti per risvegliar la
primavera a suon di
grancassa. Vi aspettiamo
numerosi.

COMITATO del PRA'
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Avvento di solidarietà 

L’Avvento, periodo speciale in preparazione al Natale, si caratterizza per
una particolare attenzione a progetti di solidarietà. In parrocchia, durante le
sante messe, sono state raccolte offerte per le necessità delle missioni dio-
cesane, c’è stata  una colletta straordinaria per gli alluvionati di Bangkok, a
cui hanno contribuito anche i ragazzi dell’AC e gli Scout con la “ciara
stea”.  
Anche il Gruppo missionario ha contribuito per due progetti: 
- “casette per immigrati” nella missione di P. Renzo Pallaro, parroco di
una grossa parrocchia alla periferia di Lima (Perù). Il costo di una casetta
di legno è di 500 euro; il Gruppo missionario, con la colletta straordinaria
di Boscalto, ha contribuito con 1500 euro; un ulteriore contributo di 1500
euro l’hanno dato due famiglie loreggiane. 

- “ospedale per malati terminali” (Manta-Ecuador), diretto da Sr. Mary
del Cottolengo, referente Erica Abbiendi; si tratta di stipendiare il medico
(500 euro al mese) perché la struttura possa continuare ad offrire una assi-
stenza ai poveri anziani. Abbiamo dato un contributo di 2000 euro. 

18

LOREGGIA MISSIONARIA

Laici loreggiani in terra di missione

Il Gruppo missionario guarda con simpatia coloro che passano un periodo,
anche se breve, presso le missioni. 
Nei primi giorni dell’anno sono andati in Burundi (missione di Sr. Antonel-
la Zanini, di Piombino Dese) Lina,Renato, Imelda, Lucia e Domenico: han-
no potuto fare dei lavori di manutenzione, insegnare a cucire e hanno dato
ad un centinaio di donne le zappe per lavorare la terra ed ombrelli (vedere
sotto la testimonianza). 

Eleonora, neo laureata in scienze infermieristiche, lunedì 16 gennaio è par-
tita per la Thailandia, nella missione fondata da P. Adriano Pelosin: lavore-
rà presso la “Casa degli Angeli”, dove si prenderà cura, assieme a S. Ange-
la e ad un’altra ragazza, di bambini con handicap. 
E’ naturale aver fatto ad Eleonora una domanda: “Che cosa ti è successo?
Perchè parti?” Risposta: “Un angelo del Signore (Padre Adriano) mi è ap-
parso all’improvviso mentre svolgevo un servizio lontana da casa. Mi ha
detto: “Il Signore ha bisogno di te in Thailandia. Farai un’esperienza che ti
aiuterà a crescere dal punto di vista umano e cristiano; accumulerai un teso-
ro nei cieli, tesoro che troverai con interessi alla fine della vita”.
Sono esperienze queste che arricchiscono anzitutto chi le fa (maggior sensi-
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bilità ai bisogni
dei fratelli, co-
noscenza di al-
tre culture e po-
poli, rendersi
conto personal-
mente di quan-
to fanno i nostri
m i s s i o n a r i ,
ecc…), ma so-
no una ricchez-
za anche per la
nostra comunità
perché sono espressione di una bella sensibilità umana e cristiana, che sa-
pranno comunicare.

Ecco la testimonianza degli amici del Burundi:
Siamo appena tornati da Buoga nel Burundi, un piccolo stato africano vici-
no al lago Tanganica. Siamo stati a svolgere qualche mansione nella missio-
ne gestita da quattro suore, di cui è superiora Sr. Antonella Zanini di Piom-
bino Dese. Hanno da poco aperto un asilo per 40 bambini, ma hanno ben
100 iscrizioni. Alla missione tutto è bello e nuovo, ma nel paese regna an-
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Sr. Giacomina Cagnin torna in missione

Domenica 15 gennaio Sr. Giacomina ha salutato la nostra comunità e due
giorni dopo è ripartita per la missione in Argentina; si è fermata fra noi ap-
pena due mesi, il tempo per recuperare le energie e rendere definitivo il
permesso di soggiorno, che le permetterà di accedere ad alcuni servizi so-
ciali, come quello sanitario. In Sud America Sr. Giacomina si trova bene,
lei a cui piace cantare e suonare (in modo particolare suona con maestria la
fisarmonica). Non fa più l’infermiera, ma si dedica alle attività pastorali e
caritative: catechesi, gruppi
del Vangelo, visite agli amma-
lati, aiuto alle ragazze in diffi-
coltà… Con le adozioni a di-
stanza può ospitare nelle due
case famiglia, che le Suore
Elisabettine gestiscono alla
periferia di Buenos Aires, i
bambini poveri e con altri aiu-
ti può sostenere un doposcuo-
la per i bambini che stanno
sulla strada, ai quali viene da-
ta anche una sostanziosa cola-
zione. 
Sr. Giacomina ha sulle spalle
più di 40 anni di missione, ma
è ripartita con l’entusiasmo
della prima volta, perché è
“bello servire il Signore nei
poveri”. E’ grata alla nostra
comunità perché, in varie for-
me, partecipa alla sua missio-
ne. 

cora tanta miseria. Possiamo testimoniare quanto fanno i missionari per da-
re dignità alle persone e siamo convinti che vanno aiutati umanamente e
spiritualmente, perché il nostro sostegno economico e di volontariato è indi-
spensabile. 
Ci hanno colpito le Chiese piene di fedeli, che partecipano con gioia all’Eu-
carestia e sanno lodare e ringraziare il Creatore per i doni che Egli dà. 
Siamo andati accompagnati dalla solidarietà di altre persone, che ci hanno
aiutato in vari modi, come il confezionare vestitini.
Anche a loro il nostro grazie. 

Lina, Renato, Imelda, Lucia e Domenico 
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Dalle varie missioni hanno inviato i loro
auguri di Buon Natale: il Vescovo dom
frei Fernando Mason dal Brasile, P. Ren-
zo Pallaro dal Perù, fr. Pietro Perusin
dall’Ecuador, P. Adriano Pelosin dalla
Thailandia, Sr. Gabriella Visentin dal Mo-
zambico, P. Bruno Piccolo da Milano, Sr.
Ezelaria Mazzonetto (con Sr. Flora) da
Thiene. 

Da Bergamo Sr. Anna Pia De Marchi ci
invia ben due lettere: nella prima ci fa
tantissimi auguri di ogni bene e lamenta
che non può più venire a Loreggia ad in-

contrare parenti e amici, ma “cammina e corre il cuore con la preghiera e la
corrispondenza con missionari e amici ‘missionari a distanza’”. 
Nella seconda così scrive: 
“…con le oltre 50 consorelle tutte provenienti dalle missioni, vecchie e ma-
late, ricordiamo e ci comunichiamo episodi di vita vissuta. Ve ne racconto
uno  riferitomi dal Vescovo del Nord Uganda, dove ero io. E’ la storia di Jo-
shua , ragazzo di 12 anni, che non ha mai conosciuto i genitori morti di
AIDS. Fu preso in casa da uno zio, che lo maltrattava, soprattutto quando il
ragazzo fu colpito da una malattia della pelle. 
Joshua ha tentato perfino il suicidio per ben tre volte. Sr. Maria, conosciuto
il caso, accolse il ragazzo, lo aiutò in tutto: cibo, scuola, medicine… e Jo-
shua si è ripreso, è guarito ed è tornato ad amare la vita. Un giorno incontra
il Vescovo e gli dice che vuole diventare sacerdote. Il Vescovo lo incoraggia
e lo invita a studiare, pregare, a fare il bravo ragazzo. A Sr. Maria, che gli
chiede il perché di questo suo desiderio Joshua risponde.”Tu Sr. Maria sei
stata tanto buona con me, mi hai aiutato e mi aiuti con tanto amore e perciò
anch’io voglio diventare prete e aiutare chi soffre e chi è nel bisogno”. Jo-
shua ora va a scuola, frequenta con impegno la catechesi per prepararsi al
battesimo e gli altri sacramenti. Una bella vocazione nata tra la sofferenza,
maltrattamenti e la generosa bontà delle Suore missionarie. Una parte del
vostro dono ha contribuito al bene di Joshua.
Mi siete sempre presenti. Ossequi e auguri in preghiera anche al parroco
don Leone.

Sr. Anna Pia De Marchi 

Dall’Angola, ci è giunta una richiesta di aiuto da Sr. Rosalia Scoizzato. 
“Carissimi amici, 

permettetemi di chiamarvi così, giacché ci accomuna la
sensibilità verso le necessità dei fratelli e il desiderio di andare in loro aiuto. 

Dalla missioneDalla missione
scrivo a voi ...scrivo a voi ...
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A cura del Gruppo “Missione e solidarietà”
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Nella missione, in cui opero come infermiera e direttrice della Casa fami-
glia con 60 bambine raccolte dai villaggi perché abbandonate, sono molte
le necessità in cui ci dibattiamo e alle quali non sempre siamo in grado di
rispondere. 
Una di queste è l’acqua, che le bambine ospiti della nostra Casa sono ob-
bligate ad andarsi a prendere ad una notevole distanza e con non poche
difficoltà alle cinque del mattino. Ci sarebbe la possibilità di fare un pozzo
con una perforazione del terreno. Questo ci permetterebbe di avere il pre-
zioso bene dell’acqua più a portata di mano, risparmiando tempo e energie
da dedicare allo studio e formazione. 
Ecco i costi del progetto: 
- trasporto della macchina perforatrice a Sanza Pombo             € 1.500,00 
- materiale e manodopera                                                            € 3.500,00 

totale                         € 5.000,00 
Ringraziamo fin d’ora chi vorrà aiutarci a rendere meno dura la vita delle
nostre bambine e di questa parte di umanità 

Sr. Rosalia Scoizzato
Sanza Pombo, 27 dicembre 2011

Bilancio economico del Gruppo missionario 
ENTRATE 
- in cassa                                                           €      378,00 
- raccolta del ferro                                                      € 15.600,00 
- feste volontariato, mercatini                                  €      590,00 
- offerte                                                                          €   1.200,00 
- varie (collette, teatro, doposcuola, raccolta kiwi)        €   3.555,00 

totale           € 21.323,00   

USCITE 
- contributi ai missionari                                                 €  14.685,00 
- progetto Ecuador (Erica)                                              €    2.000,00 
- progetto Perù (P. Renzo Pallaro)                                 €    1.500,00 
- progetto Thailandia (Eleonora)                                  €       700,00  
- abbonamento a “La Vita del Popolo” e riviste miss.   €    1.215,00 

totale          € 20.700,00 

In cassa: € 623,00
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BATTESIMI BATTESIMI 
Hanno ricevuto il sacramento della nascita alla vita cristiana.
celebrati nel 2011

37. Ketti Brugnaro di Giorgio e di Catia Casarin (8.12.2011)
38. Riccardo Cavarzan di Nadir e di Elena Santinon (8.12.2011)
39. Asia Cadò di Alberto e di Tatiana Zantomio (8.12.2011)

celebrati nel 2012

1. Roberto Maria Franceschi di Fulvio e di Rita Bailo (8.01.2012)
2. Sofia Mancon di Rino e di Lara Sartorato (8.01.2012)

MATRIMONI MATRIMONI celebrati in parrocchia nel 2012celebrati in parrocchia nel 2012
Si sono sposati in Chiesa con il Sacramento del matrimonio.
1. Valentina Marcon e Tomas Brunato (7.01.2012)

Preghiamo perché queste nuove famiglie insieme con le altre famiglie, siano ve-
re chiese domestiche dove Gesù è presente nella preghiera fatta insieme, nella
fedele partecipazione alla S. Messa domenicale, al sacramento della confessio-
ne e dell’Eucarestia.

Nel Duomo vecchio di Molfetta (Bari) c’è un grande crocifisso di terracotta. Il parroco, in attesa di sistemarlo definitivamen-
te, l’ha addossato alla parete della sagrestia e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: “Collocazione provvisoria”.
La scritta mi è parsa provvidenzialmente ispirata. “Collocazione provvisoria”: penso che non ci sia formula migliore per defi-
nire la croce. La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo.
Coraggio allora, tu che soffri. Animo, tu che provi i morsi della solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi il calice amaro dell’ab-
bandono. Asciugati le lacrime, fratello, che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. Non angosciarti,
tu che per un tracollo improvviso vedi i tuoi progetti in frantumi, le tue fatiche distrutte. Non tirare i remi in barca, tu che sei
stanco di lottare ed hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, fratello povero, che non sei calcolato da nessuno.
Non avvilirti, amico sfortunato, che nella vita hai visto partire tanti bastimenti e tu sei rimasto sempre a terra.
Coraggio. La tua croce è sempre “collocazione provvisoria”. Il Calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. An-
che il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della croce. C’è una frase immensa, che riassume la tragedia del crea-
to al momento della morte di Cristo. “Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra”. Forse è la
frase più scura di tutta la Bibbia. Per me è una delle più luminose. Proprio per quelle riduzioni di orario che stringono, come
due paletti invalicabili, il tempo in cui è concesso al buio di infierire sulla terra.
Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Al di fuori di quell’orario c’è divieto
assoluto di parcheggio. Dopo tre ore ci sarà la rimozione forzata di tutte le croci.
Coraggio fratello che soffri. C’è anche per te una deposizione della croce. C’è anche per te una pietà sovraumana. Ecco già
una mano forata che schioda dal legno la tua. Coraggio. Mancano pochi istanti alle tre del pomeriggio. Tra poco, il buio ce-
derà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori verginali e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.

Don Tonino Bello
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La sua famiglia era
originaria di S.
Martino di Lupari,
dove lui è nato; poi
si è trasferita a Tre-
ville (Panigaia), da
lì, in seguito lui si è
trasferito a Loreg-
gia. Purtroppo la
moglie, Milena
Marchetto, è morta

giovane, a 45 anni (21.01.1965), la-
sciandogli da crescere i tre bambini picco-
li: Gianfranco, Valter e Diego Roby. I figli
lo ricordano come una persona che ha fat-
to tanto per la sua famiglia, come un lavo-
ratore fedele ai suoi impegni e, pur non
avendo un carattere estroverso, come una
persona capace di tessere dei legami soli-
di. Anche gli amici dell’Associazione An-
ziani di Loreggia possono testimoniarlo.
Come comunità cristiana vogliamo ricor-
darlo al Signore nella preghiera

34. STOCCO ANTONIO
N. 31/01/1933 - M. 04/12/2011

Caro nonno
Il vuoto che ha la-
sciato la tua im-
provvisa partenza
è incolmabile. Solo
l'amore che ci lega
e il ricordo della
tua grandezza
possono lenire
questo immenso
dolore.

Fin da piccoli ci hai incantato con i rac-
conti che ti hanno visto protagonista come
garzone.in Piemonte, alpino nell'Europa

35. BASSO AMPELIO
N. 11/11/1922 - M. 17/12/2011

2111 dell'est, partigiano per la nostra patria,
prigioniero e perfino condannato a J:Ilor-
te, cui sei riuscito a sopravvivere grazie al-
l'intervento di tuo padre Benvenuto.
Anoi sembravano favole erano invece rac-
conti di vita vera e vissuta.
Nell'immediato dopoguerra, insieme ai
tuoi fratelli, hai fondato l'impresa edile
Basso fratelli, divenuta dal niente, in breve
tempo, riferimento nel suo settore. Hai tra-
smesso la passione per le costruzioni ai
tuoi figli, passione che si manifestava in
ogni tuo lavoro.
Noi nipoti ti abbiamo conosciuto in un
momento sereno, in cui uscendo dal mon-
do del lavoro, ti sei completamente ed
energicamente dedicato a noi e alla fami-
glia.
La tua presenza attenta, affettuosa, a volte
rigorosa, ci ha fatto crescere prestando at-
tenzione ai valori importanti della vita: la
devozione, il coraggio, la sobrietà, l'umil-
tà, l'onestà.
Tutto questo ce l'hai trasmesso badando
poco alle carezze, ma solo con l'esempio.
Sicuri che anche da lassù ci guiderai, ti
assicuriamo che faremo tesoro dei tuoi in-
segnamenti e tenendo sempre vivo il tuo
ricordo, staremo vicini alla nonna che tan-
to ti ha amato. 

I nipoti
Alessandro, Giulia e Sara

Bruno (el “mori”) è
morto poco prima
di compiere i 77
anni. Dopo la se-
conda elementare,
ha subito comincia-
to a lavorare; pri-
ma, per un lungo
periodo da Ampe-
lio Basso, e poi da

36. MARCONATO BRUNO (el “mori”)
N. 20/12/1934 - M. 18/12/2011
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nata ad Alt ivole
(TV) 85 anni fa, si
è sposata il 27 di-
cembre 1947 con
Fioravante Rampa-
do, di Loreggiola, e
subito dopo insie-
me al marito è emi-
grata in Piemonte,
in provincia di Cu-
neo (Sanfrè), dove

hanno due figlie. 
La sua storia ricorda la vicenda tribolata
di tanti emigranti di quel periodo: in Pie-
monte hanno lavorato per tanti anni la ter-
ra, senza però riuscire ad acquistarla e
così nell’80 sono tornati a Loreggia.
Teresa è una donna che si è dedicata con
tutte le sue energie alla famiglia. Una don-
na di poche parole, ma di grandi inse-
gnamenti: non si è mai lamentata di qual-
cosa nella sua vita e si è sempre “donata
per la famiglia”, che del resto l’ha ricam-
biata, specialmente quando negli ultimi
tempi lei ne ha avuto bisogno.
“Nessuno muore sulla terra finché vive nel
cuore di chi resta” è scri t to
nell’epigrafe–ricordo. Sono parole che
esprimono la promessa di un amore rico-
noscente, di un legame che non deve esse-
re sciolto. Come cristiani vogliamo credere
e sperare in una vita bella che continua
nel cuore di Dio.

37. DE FAVERI TERESA
N. 15/10/1926 - M. 30/12/2011

Un pensiero per ri-
cordare la figura
della mamma.
Una mamma sem-
plice e generosa,
che assieme a pa-
pà Luigi, ha saputo
trasmettere valori
forti e sani principi
morali. Si accon-
tentava di poco ma

donava molto. Con tanti sacrifici e difficol-
tà è sempre stata presente nei bisogni del-
la famiglia. Grazie mamma per i tuoi
esempi di onestà ed altruismo. Grazie per
i tuoi insegnamenti di rettitudine. Per la
tua fede semplice e vissuta nel rispetto e
nell’amore per il prossimo.

38. CANAL ANNA ROSA
ved. D’Agostini
N. 15/02/1925 - M. 31/12/2011

Cornelio Zacchia. Dopo la pensione la
malattia gli ha creato sempre maggiori
difficoltà fino ad essere costretto in carroz-
zina e da poche settimane ad essere rico-
verato in Casa di riposo. Viveva in Via
Montegrappa con la famiglia del fratello
Domenico ed era molto affezionato ai ni-
poti. È stato anche molto presente alle atti-
vità paesane, come nella proloco, e non
mancava mai ai funerali in parrocchia. I
familiari e gli amici lo ricordano con gran-
de affetto.

Caro nonno è suc-
cesso tutto troppo
velocemente. Non
siamo riusciti a sa-
lutarti, abbracciarti
e a ripeterti ancora
quanto ti vogliamo
bene. 
La famiglia era la
tua vita. Tra te e la
nonna c’è sempre

stato un legame forte. Avete condiviso  52
anni di matrimonio all’insegna del rispetto
e dell’amore. Siete stati un esempio mera-
viglioso di matrimonio. Era bello vedervi
complici, ancora innamorati e il modo con
cui a vicenda vi aiutavate. Vivevi  per i tuoi
figli, i nipoti e le tue nuore. Eri orgoglioso
per tutti i nostri traguardi raggiunti.  Basta-
va vederci anche per cinque secondi e ti il-
luminavi.

1. FRASSON SANTE
N. 16/09/1930 - M. 10/01/2012

2112
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Ferruccia (“Uccia”)
Testi era nata a Pa-
dova e, dopo aver
sposato Aldo Bo-
scolo, ha avuto due
figli, Francesco e
Caterina. Rimasta
vedova in età anco-
ra relativamente
giovane, nel ’92 ha
preferito seguire la

figlia che per motivi di lavoro nel frattem-
po si era trasferita con la sua famiglia a
Loreggia e si è dedicata con tanto affetto
alla nipote Anna.
Anche nel nuovo ambiente, non sempre
agevole per chi è abituato a vivere in cit-
tà, Ferruccia ha manifestato il suo caratte-
re aperto e socievole, capace di tessere
con facilità nuove relazioni.
Purtroppo la vita le ha riservato un per-
corso estremamente difficile nell’ultimo pe-
riodo: soprattutto gli ultimi mesi sono stati
un calvario.
Per questo preghiamo il Signore, perché
dopo la purificazione della sofferenza ab-
bia a godere della gioia dei santi.

2. TESTI FERRUCCIA
ved. Boscolo
N. 16/09/1931 - M. 16/01/2012

Esterina è nata e
battezzata a Ruste-
ga. In seguito la fa-
miglia si è trasferita
a S. Michele delle
Badesse e –dopo
essersi spesa con
tanta dedizione per
la sua famiglia,
specialmente per
un fratel lo– si è

sposata con Augusto Fior, che da Via
Guizze, dove abitava, si è trasferito con la
moglie in Via Boscalto. Da Augusto ha
avuto due figli, Anna Maria ed Emilio. Lei
è sempre vissuta per la famiglia e nel la-
voro e, anche quando il marito Augusto è
morto nel 2005, lei ha continuato a vivere
sostenuta dall’affetto dei suoi cari figli e
nipoti.

In paradiso ti accompagnino gli angeli, 
al tuo arrivo ti accolgano i martiri, 
e ti conducano nella santa Gerusalemme

Ti accolga il coro degli angeli, 
e con Lazzaro, povero in terra,
tu possa godere il riposo eterno nel cielo

(dalla liturgia dei defunti)

3. BRAGAGNOLO ESTERINA
N. 31/08/1922 - M. 18/01/2012

Altra cosa importante per te era il lavoro.
Eri orgogliosissimo di essere stato un fer-
roviere. Eri una persona onesta, precisa e
soprattutto puntuale. 
Ci manchi tantissimo nonno, il vuoto che
hai lasciato nelle nostre vite è incolmabile.
Non preoccuparti la nonna non rimarrà
sola. Ci siamo stretti tutti attorno a lei, ci
facciamo forza, ci aiutiamo e sosteniamo
l’uno con l’altro. Come ci hai insegnato
tu:  la famiglia è il punto fisso in cui crede-
re e dove si trova la forza e l’energia per
affrontare ogni cosa.
Fidati dentro di noi rimarranno sempre vi-
vi  il tuo ricordo e le tue parole. Grazie
per tutto quello che hai fatto per noi, sei il
nostro nonnino.
Ciao nonno.

Tutta la tua amata famiglia

Bruno è stato un
uomo industrioso.
Anche in situazioni
disagiate, come era
la vita a Loreggia
specialmente dopo
la seconda guerra
mondiale, non si è
mai perso d’animo
e con il suo caratte-

4. SMANIA BRUNO
N. 12/09/1917 - M. 19/01/2012
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“Caro nonno, sap-
piamo che non ti
sarebbero piaciute
tante parole, tanti
discorsi, ma ci sem-
bra doveroso
ringraziarti.
In questi ultimi anni
eri riuscito a “chi-
udere i conti” con il
mondo, ed eri sem-

pre pronto alla chiamata di chi ti avrebbe
accolto per sempre ... eri già pronto a
“partire”.
Hai avuto la fortuna di avere accanto una
grande donna e da quando se n’è andata
è come fosse mancata una parte di te.

5. BARICHELLO OSCAR (CARLO)
N. 18/11/1915 - M. 27/001/2012

re aperto e socievole si è sempre impe-
gnato per dare una condizione dignitosa
alla sua famiglia, specialmente con la ma-
celleria che ha gestito per tanti anni in via
Aurelia. Senza trascurare chi si trovava in
condizioni di bisogno.
Nel 1949 ha sposato Clara Lago e da lei
ha avuto Francesco, Gabriele e Marino.
Anche in età avanzata si è sempre mante-
nuto attivo, fino all’ultimo. I figli ricordano
con particolare commozione il suo saluto
prima di morire, quando li ha chiamati
accanto a sé e, dopo aver ricevuto il sa-
cramento dell’Unzione degli infermi, ha
fatto loro le sue raccomandazioni ed ha
chiesto di salutare le persone che gli era-
no care.
Che il Signore lo accolga nel regno dei
beati.

Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?
Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?

(dalla liturgia dei defunti)

Hai avuto una grande famiglia, con dieci
figli e tanti nipoti che ti hanno amato.
Proprio ieri guardavamo il calendario. E’
quasi un anno che i tuoi figli, giorno e
notte, ti hanno voluto accompagnare sen-
za perdere un minuto, una parola, e un
respiro ...
In un mondo dove chi si ferma è perduto,
in quest’ultimo periodo tu ci hai fatto ral-
lentare, per riflettere su quali sono i veri
valori di questa vita terrena.
Oggi ci lamentiamo della crisi, dei prezzi
che aumentano, della mancanza di la-
voro, ma non vogliamo ricordare quanto i
nostri nonni con tanti sacrifici si sono dati
da fare rimboccandosi le maniche per dar
da mangiare ai propri figli.
I campi erano la tua casa e una Fede sem-
pre salda ti hanno reso persona umile.
Grazie per averci fatto capire cos’è il cor-
aggio di vivere, di essere in prima linea,
di non ritirarci di fronte a chi ha bisogno.
Grazie per averci raccontato di quanto le
guerre possono cambiare l’uomo. Non eri
tanto orgoglioso di avervi partecipato, ma
ogni volta che ti chiedevamo qualcosa ci
facevi capire quanto inutile fosse stata e
come anche in situazioni estreme hai sa-
puto adattarti. Qualche giovane ti ricorda
ancora tra i banchi di scuola quale testi-
mone.
Tu eri un uomo piccolo di statura, esile, us-
avi poche parole, non cercavi gloria. Ma
semplicità, umiltà, fede, coraggio, ti han-
no fatto diventare un grande uomo. Prob-
abilmente è quello che Dio vorrebbe an-
che da noi.
Faremo il possibile per non dimenticare
quanto ci hai fatto conoscere. 
Grazie nonno”.

I tuoi nipoti

Non mi stancherò di ripetere
che i diritti dei deboli
non sono diritti deboli

(Card. Tettamanzi)
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Pronti, partenza, via!
La corsa è comoncia-
ta. Corro pure io,
nonno.
A volte mi manca il
fiato, le forze mi ab-
bandonano, la mente
si spegne in un oblio
di incubi, passioni e
funesti pensieri. Vor-
rei fermarmi a respi-
rare un attimo, guar-

darmi indietro, e in quell’istante capire il senso
delle parole “felicità, sacrificio, serenità”.
Ma poi in mente mi sovvengono le tue parole:
“passi lunghi e ben distesi”, abbasso la testa,
miro al traguardo e penso solo alla parola
“promessa”. Sai chi sono nonno e quella frase
“Jastin, devi essere così” scritta su un dono di
laurea è l’unica che per me conti davvero!
Non ti preoccupare nonno, io corro e molto!
Guarda che ti aspetto al traguardo e potrei of-
fendermi se arrivassi in ritardo proprio tu!

Jastin

• SQUIZZATO GINO
11° anniversario

Nato a Loreggia il
17.04.1942 e dece-
duto il 7.11.2011.
E’ sempre vissuto nel-
la casa in cui è nato.
Nel 1970 si è sposa-
to creando la sua fa-
miglia e ha avuto
due figlie.
Ha lavorato fino alla
pensione da Soffia
Renato, prima come

autista e successivamente come magazziniere.
Si è dedicato al lavoro in campagna sia quan-
do lavorava aiutato dalla moglie e anche do-
po la pensione. Negli ultimi due anni è stato
aiutato anche dalla figlia Dolfina. Ha sempre
partecipato attivamente alla raccolta missiona-
ria per la parrocchia.
E’ stata una persona dall’animo generoso,
umile e disponibile con tutti; era felice quando
riusciva ad aiutare gli altri. Ha dedicato la sua
vita al lavoro, alla sua famiglia, ai parenti e
agli amici, aiutando e confortando chi ne ave-
va bisogno. Alla domenica partecipava alla S.
Messa delle 9,30 assieme alle sue nipotine
Danise e Aurora, a cui era particolarmente af-
fezionato. Purtroppo, come un fulmine a ciel
sereno, è arrivata una brutta malattia che se
l’è portato via in cinque mesi. E’ stato assistito
con tanto amore dalla sua famiglia. I suoi cari
lo ricordano con tanto affetto. Lascia in tutti
quelli che lo hanno conosciuto un grande vuo-
to ma anche un grande dono: la sua grande
generosità ed umiltà.
“Un ringraziamento dai nipoti Sonia e Gabriele:
Caro zio, ti ringraziamo per tutto quello che
hai fatto per noi. Da quando è mancato il no-
stro papà tu ci sei sempre stato accanto, soste-
nendoci ed aiutandoci con la tua grande ge-
nerosità.
Ci sei stato vicino nei momenti sereni e tristi,
guidandoci nelle scelte della nostra vita, senza
mai essere invadente. Ci hai alleviato dal do-
lore con la tua semplice allegria, con i tuoi pic-
coli gesti di umiltà, che per noi sono stati gran-
di gesti di affetto.
Ci manchi e ci mancherai tanto.
Ci mancheranno i tuoi scherzi fatti con alle-
gria. Ci mancheranno le nostre chiacchierate.

• CASARIN ARTURO
Ricordando i 70 anni

Ci mancherai perchè quando avevamo biso-
gno di qualcosa, tu eri sempre pronto ad aiu-
tarci.
Ci mancherai alla domenica quando andavi in
cimitero da papà e poi passavi a salutarci.
La vita deve continuare, ma senza di te non
sarà più la stessa.
Ti vogliamo bene”.

I tuoi nipoti Sonia e Gabriele

Caro nonno,
questo pensiero che ti
dedichiamo ad un
anno dalla chiamata
del Signore vuole es-
sere un segno non so-
lo di ricordo, ma an-
che di riconoscenza,
per quel lo che sei
stato per noi. Ci sem-
bra ancora strano

entrare in cucina e non vederti seduto al tuo

• GHEGIN GUIDO 1° anniversario
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“Lacrime di pioggia il
tuo sorriso mi parla.
Dalla mia finestra io
guardo il mondo che
passa.
Ed ogni giorno ci sa-
rai ogni minuto che
vorrai ad ogni passo
della vita. E quale
strada sceglierai che
direzione mi consi-

glierai ad ogni passo della vita. Sei solo
un’ombra ma la tua voce mi parla dalla tem-
pesta, dal grande sogno del nulla. Io che ho
creduto e credo in te tutto l’amore che è per
me ridallo al cuore di tua madre. Nei suoi
pensieri io vivrò con le sue mani ti accarezze-
rò ad ogni passo della vita. Stringila forte
quando avrà paura che c’è il mio amore che
non l’abbandona ad ogni passo della vita.”
E’ solo una canzone di Venditti ma sembra di
ascoltare quel mancato saluto, quel dolce
scambio di sentimenti e frasi rassicuranti che,

• ZAMPIERI TULLIO

se solo ci fosse stato il tempo, ci sarebbe sicu-
ramente stato tra Paolo, Chiara ed il loro tanto
amato papà.Era solo una canzone, non sap-
piamo di chi e quale storia racconti...non è im-
portante, ma ascoltandola, ci scendono lacri-
me di dolore per non poterlo vedere in giardi-
no con i suoi nipoti e per quel senso di sicurez-
za che insieme a lui è venuto a mancare. Ora
però la leggiamo come un messaggio ben
chiaro: “Tullio dalla sua finestra ci guarda” e
non è un problema se questo credo non riesce,
non sempre, non tutti i giorni, ad impedire alla
pioggia di scendere.

Il ricordo di te è sem-
pre vivo nei tuoi fami-
liari. Ti vogliamo be-
ne e preghiamo per
te.
Ascolta, o Dio, la
preghiera che la co-
munità dei credenti
innalza a te nella fe-
de del Signore risor-
to, e conferma in noi

la beata speranza che insieme ai nostri fratelli
defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova.
Amen
(dalla liturgia dei defunti)

• FAVARO  ORFEO 5° anniversario

Prendi un sorriso, 
regalalo a chi
non l'ha mai avuto.
Prendi un raggio di sole,
fallo volare là dove
regna la notte.
Scopri una sorgente,
fa bagnare
chi vive nel fango.
Prendi una lacrima,
posala sul volto

di chi non ha pianto.
Prendi il coraggio,
mettilo nell'animo di chi non sa lottare.
Scopri la vita,
raccontala a chi non sa capirla......
Io l'ho fatto. Mahatma Gandhi

• VOLPATO EMMA 6° anniversario

Non passa giorno
che non pensiamo a
te. Sappiamo che ci
sei, l’abbiamo visto
nelle tante situazioni
vissute in questi anni,
tu c’eri sempre a
proteggerci. Ti chie-
diamo di continuare
a starci vicino e di
guidarci nelle scelte

che dovremmo fare. Ti vogliamo bene.
Tua moglie e i tuoi figli Luigino, Cinzia e Luca.

• MARTELLOZZO BRUNO
5° anniversario

posto, ma con immenso affetto ti ricordiamo
nella quotidianità e in particolar modo nella
nostra preghiera.
Ti chiediamo, nonno, di continuare a vegliare
su di noi, soprattutto sulla nonna che sente più
di tutti la tua mancanza e noi continueremo a
pregare il Signore affinchè riconosca i tuoi me-
riti e ti conceda la grazia del riposo nella cele-
ste Gerusalemme. Con affetto, tua nipote.
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Da Moncalieri (TO)

Ci ha lasciati il 16
gennaio 2012 a
Moncalieri (Torino)
Dino Dionese, (lo zio
Moro).
Figlio di Ernesto e di
Tullia Ferraro, ottavo
figlio di 13 fratelli,

era nato a Loreggia il 30 maggio 1931.
Rimasto orfano di mamma quando aveva
appena 30 giorni, assieme al suo gemello
Tarcisio (lo zio Bianco), ha conosciuto in
quegli anni, prima e dopo la guerra, gli
stenti e le difficoltà.
Come tanti giovani di quel tempo, è emi-
grato giovanissimo in Piemonte, dove pri-
ma ha lavorato con i suoi fratelli e poi ha
lavorato alla Fiat.
Ha costruito la sua vita su fondamenta so-
lide, la famiglia, l’amicizia, la solidarietà
ed il lavoro.
Ha conosciuto momenti di intenso dolore,
soprattutto per la morte della moglie, la
zia Pompilia Pelosin, che ha lasciato lui ed
i loro figli, Luigi ed Ernesto, improvvisa-
mente nel 1985.
Ha poi incontrato e sposato la zia Rina,
con la quale ha condiviso il resto della sua
vita, attorniato dall’amore dei suoi cari.
La sua casa, quando andavamo in Pie-
monte a trovare i parenti, era una tappa
“gioiosa”. C’era sempre un minuto per tut-
ti, ed un pranzo in compagnia, ed il tem-
po si dilatava, le sue battute spiritose e le
sue argute osservazioni rendevano difficile
salutarlo, come è difficile ora.
Si è impegnato sempre per la sua fami-
glia, e non ha mai dimenticato la sua terra
natia, che ha sempre amato, ed ogni an-

no, durante la sagra di San Rocco, non
mancava mai di tornare “in casa vecchia”
dai suoi fratelli e dalle sue sorelle del Ve-
neto.
Nel suo cuore, grande e buono, trovavano
posto, oltre alla sua famiglia, anche la sua
comunità e la sua parrocchia, perché è
sempre stato animato dalla passione e
dalla generosità.
Non sentiremo più la sua voce squillante,
che si riconosceva fra tutte (e voleva sem-
pre avere ragione!), quando esprimeva
con convinzione le sue idee o dava consi-
gli sinceri e spassionati.
Ora la sua risata sbarazzina non riscalde-
rà più la sua casa, le nostre case, la sua
comunità di Testona, ma noi sappiamo che
è nel palmo della mano del Signore, ac-
canto a zia Pompilia, ai nonni, a Franca,
ai suoi fratelli, e ci sta vedendo, e non
vuole che la zia Rina, i suoi figli, i suoi ni-
poti, i suoi fratelli e tutti noi siamo tristi,
ma che lo ricordiamo ottimista, divertente,
coraggioso e tenace come è sempre stato;
ciao, zio Moro, ci lasci in eredità un
bell’esempio di vita ed un mondo migliore
di come l’avevi trovato.

I tuoi nipoti del Veneto

DIONESE DINO

La società si divide in due classi: quelli

che hanno più cibo che appetito e quelli

che hanno più appetito che cibo;

per i primi il problema è la dieta,

per i secondi la fame.
(Nicolas Chamfort, Avvenire 23 ottobre 2011). 
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Da Viggiu (VA): una bella notizia

Da Curtarolo

Una loreggiana, Onelia Ceccato, ci comunica una
bella notizia: è diventata bisnonna di una bella bam-
bina, Nora, nata il 9 maggio 2011. Ci manda anche
la foto delle quattro generazioni fatta il giorno del S.
Battesimo, celebrato il 2 ottobre 2011, dove, oltre a
lei, si possono riconoscere: il figlio Claudio, la nipote
Elisa e la piccola Nora. 
“Proprio in quel giorno – aggiunge Nora nel suo
scritto all’arciprete –, ricorreva il 57° anniversario del
mio matrimonio e veniva battezzata la quarta gene-
razione, immagini la gioia. Ringrazio Iddio di aver
visto la mia pronipotina”.
E chiede di inserire questa foto nel nostro bollettino
parrocchiale, “anche perché c’è ancora tanta gente
che mi ricorda, sia a Loreggia (oltre ai cugini Bellina-
to), sia tra gli emigrati. Sono nata nel 1929 e della
mia generazione siamo in parecchi ad essere partiti
da Loreggia negli anni subito dopo la guerra”.
“Approfitto – conclude – per porgere a Lei, a tutta Lo-
reggia (che non dimentico mai), a tutti i loreggiani emigrati, a chi ancora si ricorda di
me e in particolare ai cugini Bellinato, i miei migliori Auguri di ogni bene, di Buon Na-
tale e Felice anno nuovo a tutti”. 

Nata il 31/12/1920
morta il
21/09/2011.
Dopo il matrimonio
con Gino Bortoletto,
originario di Borgo-
ricco, celebrato a
Loreggia nel 1950
era andata ad abita-
re a Curtarolo.

Donna generosa, creativa e lavoratrice in-
stancabile, sempre sostenuta da una forte
fede, di fronte alle tante prove e difficoltà
della vita ci spronava sempre a non ab-
batterci perchè: "Dio vede, Dio ·Prowede".
Ha dedicato la sua vita alla famiglia sen-
za risparmiarsi e senza dimenticare la ca-

rità verso il prossimo tanto che per la sua
morte ci sembrava bene si adattassero le
pàrole di S. Paolo: "Ho combattuto la
buona battaglia, ho terminato la mià cor-
sa, ho conservato la fede".
E’ sempre stata legata ai suoi parenti e al
suo paese di provenienza e le era molto
caro ricevere il Bollettino Parrocchiale di
Loreggia perchè vi ritrovava il calore delle
sue radici.
Poichè si sentiva ancora parte di quella
comunità aveva espresso il desiderio di
essere ricordata, dopo la morte, sulle pa-
gine di quel Giornalino.
Certi che dal cielo continuerà a vegliare
su di noi, vogliamo esprimere il nostro
grazie a Dio per averla avuta così a lungo
con noi.

I figli Silvano, Bruno, Paolo 

LUCATO LINA
anni 90 vedova Bortoletto
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